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CON  DELIBERAZIONE DI CC N. 62 DEL 22/12/2011 

L’ARTICOLO 11 DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL’ICI 

(consultabile integralmente alla voce Regolamenti) E’  STATO  COSI’  MODIFICATO:

[bookmark: _GoBack]

ART. 11  
DETERMINAZIONE  DEL  VALORE MIMINO DI RIFERIMENTO DELLE AREE  FABBRICABILI

Al fine di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso il Consiglio Comunale determina per zone omogenee,  i valori medi di riferimento delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune. Il valore viene determinato avendo riguardo  alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita,  agli oneri per eventuali opere di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi caratteristiche analoghe. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dall’art.5 del D.Lgs.504/92, si stabilisce di non dare corso ad accertamento  del loro maggiore valore nel caso in cui l’imposta dovuta, per le predette aree, risulti tempestivamente versata sulla base di valori medi non inferiori a quelli stabiliti nel presente articolo.
Si stabilisce sin d’ora che, qualora il contribuente abbia dichiarato e versato l’imposta calcolata su una base imponibile  superiore a quella risultante dai valori medi determinati dal presente articolo, al contribuente non compete alcun rimborso relativo all’eventuale eccedenza d’imposta versata.

 DETERMINAZIONE  DEI  VALORI  VENALI  MINIMI  DELLE  AREE  FABBRICABILI[image: ]

Detti valori sono da considerare come valori minimi di riferimento delle aree poste all’interno del territorio comunale, dando atto che possono subire variazioni in  riduzione in base a riscontri oggettivi da cui emerga un abbattimento del loro valore, con riferimento anche alla localizzazione e conformazione delle aree ed alla loro effettiva attuale potenzialità edificatoria.
Dare atto che i suddetti valori potranno essere periodicamente rivalutati con atto di Giunta Comunale per l’adeguamento degli stessi sulla base dell’andamento di mercato.
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Uolo non soggetto ad 1 C.1.

uolo non assogettabile ad |.C 1. per i vincoli imposti dal Piano di Indi

uolo assoggettabie ad I.C.. sulla base dei valor di indennzz fisultanti dala procedura di

esproprio dei terreni confinanti da parte i Pedemontana (valore ipotizzabile 15 € mg
eruiriazinne forfetaria del 0% A franta dalla imitazinne dellanfita dellintervantn (500 me)

uolo con capacta edificstoria definita allmaito 6 Trasformazione C12

=++%== = suolo con capacts edificatoria definito dalle NTA indipendentemente dagli A mbiti i Trasform:

#x7%225 = suol con capacts edificatoria definita dagli Amait o Trastormazione in cui & ricompreso

Lolo con nuva capacit edifisatoria per parcheggi e supeficis & vendts
urbanizzazioni primarie & secondarie, ovvero U2 = F
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